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Incontro anglo-tedesco ad Amburgo 

Euromissili: 
consulta Carrington 

Il cancelliere insiste sulla esigenza di iniziare le trat
tative con Mosca - Il consiglio NATO in maggio a Roma 

Riprendono le vendite 
di grano USA all'URSS 

BRUXELLES — Gli Stati Uni-
ti hanno comunicato ieri alla 
Commissione esecutiva della 
CEE che si preparano a to
gliere l'embargo sulle vendite 
di cereali all'Unione Sovieti
ca, deciso quindici mesi fa in 
seguito all'intervento sovietico 
in Afghanistan. La notizia 
della sospensone dell'embargo 
sarebbe stata data alla Com
missione CEE direttamente 
dal segretario di Stato Haig, 
con una lettera giunta ieri a 
Bruxelles. 

La limitazione delle vendite 
di cereali all'URSS era stata 
accolta con scarso entusiasmo 
dai grandi produttori degli 

Stati americani del sud, che 
avevano visto minacciati colos
sali affari • di esportazione. 
tanto che Reagan nella sua 
campagna elettorale aveva 
promesso una rapida ripresa 
delle vendite. 

I paesi della CEE, che si 
erano affrettati ad allinearsi 
agli USA nel decidere l'em
bargo contro l'URSS, imite
ranno probabilmente ora gli 
americani anche nel sospen
derlo. I produttori cerealicoli 
francesi stanno da - tempo 
premendo per poter riprende
re le vendite di grano all' 
URSS. 

Accuse a Reagan per 
gli AWACS ai sauditi 

NEW YORK — La vendita dei 
cinque aerei radar AWACS da 
parte degli americani all'Ara
bia Saudita sta scatenando 
un fiume di polemiche all'in
terno e all'esterno degli USA. 
La Casa Bianca ha giustifi
cato la decisione di mettere i 
sofisticati aerei spia a dispo
sizione dei sauditi come un 
nuovo passo per allineare il 
regime di Riad allo schiera
mento antisovietico nel Me
dio Oriente. La fornitura de
gli AWACS. ha detto un porta
voce della Casa Bianca, fa 
parte di un più vasto pacchet
to di vendite militari ai sau
diti per metterli in grado di 
fronteggiare la e minaccia so

vietica». 
' Ma le dure proteste di 
Israele, che teme la raffor
zata potenza militare saudita, 
e in particolare la maggior ca
pacità di controllare le mos
se delle loro forze armate in 
caso di conflitto, grazie alle 
prestazioni degli AWACS. han
no dato ai democratici ame
ricani un nuovo argomento di 
scontro con l'amministrazione 
Reagan. Il senatore Kennedy, 
noto per le sue posizioni filo
israeliane, ha detto che in 
realtà i nuovi aerei-radar po
tranno essere usati dagli ara
bi per minacciare Israele, «il 
miglior alleato degli USA nel 
Medio Oriente». 

BONN — Ieri ad Amburgo 
consultazioni anglo-tedesche 
ad alto livello, con un collo
quio fra il cancelliere Schmi-
dt e il ministro degli esteri 
britannico lord Carrington, 
che ha visto successivamen
te anche il suo collega tede
sco Genscher. 

La visita di lord Carrington 
nella RFT. presentata come 
una fase delle consultazioni 
« strette e costanti » fra i 
paesi della CEE. ha al cen
tro il problema dei rapporti 
Est-Ovest, e in particolare 
quello della ripresa delle trat
tative sul disarmo. In vista 
della riunione dei ministri de
gli esteri della NATO, che si 
terrà a Roma il 4 e 5 mag
gio prossimi, il cancelliere 
Schmidt cerca evidentemente 
di trovare un'intesa con gli 
alleati europei per imporre 
a Washington il rispetto del
la e doppia decisione » della 
NATO del dicembre 1979: rin
novare l'arsenale missilistico 
con l'istallazione in Europa 
dei Pershing 2 e dei Cruisé, 
e contemporaneamente aprire 
la trattativa con Mosca. 

L'amministrazione america
na ha continuato a mettere 1* 
accento solo sul primo aspet
to della decisione. 

Il governo , federale Insiste 
al contrario per una ripresa 
del negoziato rapida e senza 
condizioni. In questo senso, 
a Roma, i tedeschi preme
ranno sugli americani per la 
fissazione di date precise e 
vicine: in giugno un incontro 
a livello diplomatico con i 
sovietici a Washington, e a 
settembre un colloquio fra i 
due ministri degli esteri-

A questo proposito non è 
senza significato il fatto che 
lord Carrington abbia incon
trato alle 7.30 di ieri mattina. 
prima di partire per Amburgo. 
1* ambasciatore sovietico a 
Londra. 

Rinviato di un giorno i l colloquio con il presidente etiopica'4 

Si tiene oggi l'incontro 
tra Colombo e Menghistu 
Prolungato il soggiorno ad Addis Abeba - Significativo 
incontro all'Organizzazione dell'Unità Africana (QUA) 

. Nostro servìzio 
ADDIS ABEBA - Un improv
viso e imprevisto cambiamen
to di programma ha prolun
gato di un giorno (o quasi) la 
visita del ministro Colombo 
in Etiòpia. L'incontro con ti 
presidente Menghistu. che a-
vrebbe dovuto aver luogo ie
ri sera in una località distan
te circa un'ora di volo dalla 
capitale (forse Dessié nel Wol-
lo, la regione più povera del 
paese, colpita da ricorrenti 
siccità e carestie), non è av
venuto ed è stato spostato a 
stamane. La partenza per V 
Italia (vìa Gedda e II Cairo, 
data la limitata autonomia 
dell'aereo di Stato su cui viag
giano U nostro ministro degli 
Esteri e il suo seguito di di
plomatici e giornalisti) do
vrebbe aver luogo intorno al
le lì di oggi. L'arrivo a Ro
ma è previsto per la tarda 
serata. 

• n rinvìo del colloquio Men-
ghistu-Cólombo ha suscitato 
(com'era inevitabile) com
menti e supposizioni, non sem
pre benevoli, anche perché 
era stato preceduto dall'in
cruento incidente aereo di 
martedì che, bloccando per 
mòtte ore l'aeroporto di Addis 
Abeba, aveva ritardato l'arri
vo della delegazione italiana 
e l'inìzio della visita. Alle ri
chieste di spiegazioni, comun
que, i portavoce hanno rispo
sto dicendo di non attribuire 
allo spostamento di data al
cun particolare significalo po
litico. - ' 

Il ministro Colombo ha tra 
scorso la giornata di ieri di
scutendo con i suoi interlocu
tori etiopici, e In particolare 
con U primo ministro e con 
U vice ministro degli Esteri 
(U capo d'Ila diplomazia di 
Addis Abeba è assente per
ché impegnato nei lavori del
le Nazioni Unite a New York), 
i problemi retatici all'appro
fondimento della cooperazione 
bilaterale e alla condizione 
della comunità italiana. E* 
prevista la firma di un accor
do che implica un accresciuto 
contributo italiano nei setto
ri della sanità, delle ricerche 
energetiche, degli studi uni
versitari, della formazione 
professionale, dell'urbanistica. 
Il nostro ministro degli Esteri 
ha inoltre visitato alcuni im
portanti centri di vita politi* 

ca e culturale etiopica e afri
cana. Nella sede della com
missione economica delle Na
zioni Unite per l'Africa, è 
stato inaspettatamente investi
to (in modo cortese e cordia
le, ma incalzante) del proble
ma della collaborazione italo. 
africana per lo sviluppo delle 
comunicazioni intercontinenta
li via satellite, ed è stalo (per 
così dire) costretto a discute
re sin nei dettagli complesse 
e difficili questioni finanzia
rie e tecniche connesse al lan
cio di un nostro ordigno spa
ziale da Mombasa. 

Al ministero della Pubblica 
Istruzione, e poi in una scuo
la, Colombo è stato messo al 
corrente (con abbondanza di 
cifre, grafici e opuscoli) de
gli sforzi in verità ammirevo
li fatti dal regime rivoluzio
nario per sradicare l'analfa
betismo. sforzi che hanno me
ritato all'Etiopia un solenne 
riconoscimento dell'UNESCO. 

Un vasto 
schieramento 
all'ONU per 
le sanzioni 

al Sudafrica 
NEW YORK — Continua al 
Consiglio di sicurezza il di
battito sulla Namibia. Inter
venendo ieri anche ì mini
stri degli esteri di Indone
sia, Algeria e Senegal si sono 
detti decisamente favorevoli 
all'adozione di sanzioni eco
nomiche contro il Sud Africa. 

Le sanzioni, come propo
sto in cinque separate risolu
zioni presentate all' organi
smo, Includono un totale em
bargo degli scambi commer
ciali e del rifornimenti pe
troliferi, un rafforzamento 
dell'esistente embargo sui ri
fornimenti militari e anche 
un bando del traffico turi
stico per il Sud Africa finché 
quel governo continuerà a 
bloccare II piano dell'ONU 
per l'indipendenza della Na
mibia. 

Se, come si prevede, le ri
soluzioni giungeranno al vo
to l'amministrazione Reagan 
si troverà di fronte a un pri
mo difficile ostacolo da cui 
potrebbe dipendere V Intero 
Indirizzo della sua linea poli
tica nel confronti dell'Africa. 

Ha dimostrato di apprezzarli, 
ha ascoltato con attenzione, 
ha fatto molte domande, ed 
infine, sul libro d'oro dei visi
tatori illustri, ha scritto un 
breve elogio: « Con le più vi
ve congratulazioni e gli au
guri di successo da parte di 
Emilio Colombo, ministro del
la Repubblica italiana ». Va 
infine segnalato un incontro 
brevissimo (non più di un 
quarto d'ora), ma politica
mente significativo, che Co
lombo ha avuto l'altro ieri 
con l'ambasciatore Noureddi 
ne Djoudi, facente funzioni 
di segretario generale dell' 
Organizzazione per l'unità 
africana. Djoudi (che è alge
rino) ha posto al nostro mi
nistro degli Esteri alcune ri
chieste: sforzi più incisivi, da 
parte dell'Italia, per allarga
re e intensificare la collabo-
razione economica tra Europa 
e Africa, quest'ultima impe
gnata in un piano di svilup
po (quello varato a Lagos) 
che si proietta fin oltre il 
2000; pressioni sui paesi occi
dentali del cosiddetto «grup
po di contatto 9 (Inghilterra. 
Francia, Germania federale 
Stati Uniti.e Canada) per ri
chiamarli alle loro responsa
bilità in vista delT indipenden
za della Namibia; applicazio
ne delle sanzioni al Sudafri
ca (« è tempo — ha détto 
Djoudi — che la comunità in
ternazionale e in particolare 
i paesi europei e gli Stati 
Uniti scelgano fra il Sudafri
ca razzista e l'Africa indipen
dente»): un più chiaro im
pegno per una soluzione giu
sta e duratura del conflitto 
mediorientale. Su questo pun
to, nel riferire U colloquio ai 
giornalisti, l'ambasciatore al
gerino ha mólto insistito. cPer 
i paesi africani — ha detto 
— ogni formula che non pre
veda Q soddisfacimento pieno 
dei diritti dei palestinesi ad 
una terra e a uno Stato, e la 
loro partecipazione alle tratta
tive di pace da pari a pari 
con tutti gli altri interlocuto
ri. è assolutamente inaccetta
bile». Djoudi si è dichiarato 
« soddisfatto » della risposta di 
Colombo, il quale ha detto 
che l'Italia « intende assumer. 
si tutte le sue responsabilità». 

Arminio Savioli 

Si aggravo il dramma del Libano 

Navi! 
bombardano 
Sidone e Tiro 

La radio delle fòrze armate di Tel Aviv an
nuncia «piani» per la zona meridionale 

TEL AVIV —• Un « portavoce » delle forze armate ha an
nunciato ieri che, nella notte fra martedì e mercoledì, 
forze • navali . israeliane « sono intervenute nelle acque 
comprese fra le città portuali libanesi di Tiro e Sidone, 
affondando, a Tiro, un panfilo che i guerriglieri palestù. 
nesì avevano adibito ad usi militari». 

Secondo notizie diffuse in via « ufficiosa » a Tel Aviv, 
la marina avrebbe bombardato per circa mezz'ora il porto 
di Sidone (dove almeno quattro, persóne sarebbero rimaste 
ferite ed alcuni edifici, fra cui l'ufficio postale della città, 
danneggiati dal fuoco delle «vedette») e, € contempora
neamente », un commando di « uomini-rana » israeliani 
avrebbe, appunto, fatto saltare il « panfilo » a Tiro (80 Km. 
a sud di Beirut). . . . . 

La radio delle forze armate di Israele ha inoltre comu
nicato che «é iniziata la costruzione di rifugi nel Libano 
meridionale, parallelamente all'avvio di un piano di re
stauro delle abitazioni cristiane danneggiate». 

Intanto, il « premier » israeliano, Begin, si è incontrato 
con il maggiore Sa'Ad Haddad (libanese), che « controlla » 
una fascia di territorio lungo il confine fra Israele e il 
Libano, presso la sede del ministero della Difesa israeliano . 
a Tel Aviv. Begin e Haddad si sono € detti d'accordo» 
sul fatto che debbano essere * evitati nuovi scontri con " 
i soldati della forza di pace dell'ONU. (UN1FIL) ed at
tuati tutti gli sforzi per limitare le perdite fra la popo
lazione civile » . - . . , . 
' Ma anche le ultime iniziative militari israeliane vanno 
in tutt'altra direzione: tendono, in buona sostanza, alla 
« occupazione » del Libano meridionale, che non può non 
incontrare resistenza e reazioni, ad ogni livello. 

L'OLP critica le informazioni 
date dai mass-media italiani 

ROMA — Secondo XOrganizzazione per la liberazione della 
Palestina (OLP). le informazioni diffuse dai mezzi di • 
comunicazione italiani sugli avvenimenti nel Libano danno 
di questi « un'immagine mutilata e non corrispondente alla 
realtà», come afferma un comunicato dell'ufficio di Ro
ma dell'OLP, nel quale si sottolinea che tra gli elementi 
taciuti dai mezzi di informazione italiani figurano soprat
tuto quelli relativi al « ruolo israeliano » negli eventi 
attuali. ' • • • = • - • • • • - - ; • ' • - ; 

; Il comunicato osserva, in particolare, che sono state 
passate sotto silenzio in Italia le affermazioni del premier 
israeliano Begin, secondo cui < Israele è decisa ad assu
mere un atteggiamento di intransigente ostilità nei con
fronti dei guerriglieri palestinesi ed a colpirli ovunque si 
trovino». 

Vigilia incerta per i principali candidati 

Lo «psicosi Chirac» pesa 
sul voto della Francia 

Giscard teme l'afférmazione del candidato neogollista che lo obbligherebbe a 
una battaglia «in casa» al ballottaggio - Nuovi consensi a favore di Mitterrand 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — A tré giorni dal voto U «psicosi Chirac» resta il tema dominanti degli ultimi comizi «Interventi elettorali: 
vuoi par dira che si tratta di un bluff, vuol por esorcizzare il pericolo che rappresenterebbe questo « terzo Incomodo » tra 
I duo candidati cho si sentono entrambi presidenti potenziali: Giscard • Mitterrand. Per II primo si tratta di dare par 
escluso, ma al tempo stesso di prevedere, un eventuale scontro tra lui e il sindaco di Parigi il 10 maggio. Per Mitterrand 
si tratta di far fronte a una avanzata di Chirac che rìschierebbe di eliminarlo dallo scontro finale. Il leader neogollista e 
comunque riuscito a far planare un elemento di incertezza sui due principali candidati i quali non possono più fingere di 

ignorarlo come era avvenuto 

Avrebbe proposto di incontrare Margaret Thatcher 

Iniziativa del primo ministro 
irlandese per salvare Sands? 

LONDRA — Prendono sem
pre più consistenza, a Lon
dra e - a Dublino, le voci 
secondo cui il premier ir
landese, Charles Haughey, 
avrebbe intenzione di in
contrare il primo ministro 
britannico Margaret That
cher per discutere il caso 
di Bobby Sands, membro 
deU'IRA, condannato a 14 
anni di reclusione (ed elet
to recentemente deputato 
al Comuni), che sta attuan
do uno sciopero della fa
me da 54 giorni (ed è or
mai in fin di vita) per 
ottenere lo status di pri
gioniero politico per sé e 
gli altri 400 detenuti cat
tolici nella prigione di 
Maze, vicino a Belfast. 

Secondo alcune fonti, la 
possibilità di un incontro 
Haughey-Thatcher sarebbe 
confermata anche dal fat
to che il primo ha richia
mato a Dublino il suo am
basciatore a Londra, Léo
nard Flgg. Anche il Nun
zio apostolico a Dublino, 
Gaetano Aldlbrandi, ha 
inviato un telegramma al 
Papa, dopo avere incon

trato due delegazioni che 
rappresentavano ,- - Bobby 
Sands. ••"• '• • ••'•;.,-• ' - -•:-- .-• • 
*- L'Intensa attività politi
ca e diplomatica di questi 
ultimi giorni si svolge 
sullo sfondo di nuovi, vio
lenti incidenti in molti 
centri dell'Ulster tra poli
zia e dimostranti cattoli
ci, cominciati mercoledì 
sera. dopo 11 funerale di 
due giovani irlandesi uc
cisi domenica scorsa a Lon-
donderry da una «Land-
Rover » della polizia 

Il colloquio di Haughey 
con l'ambasciatore Flgg è 
avvenuto dopo quello tra 
Il ministro degli Esteri ir
landese, Grian Lenihan. 
con tre parlamentari di 
Dublino che si erano re
cati lunedi scorso nella 
prigione di Maze per visi
tare Bobby Sands. Essi 
hanno poi chiesto di in
contrarsi con Margaret 
Thatcher, che sta visitan
do alcuni Stati del Golfo 
Persico, ma tale r'chiesta 
è stata respinta. La That
cher ha anzi fatto sapere 
che «non cederà mai» 

sulla questione dello sta
tus . di prigionieri politici 
al detenuti di Maze. I tre 
deputati si sono quindi ri
volti alla Commissione eu
ropea per i diritti dell'uo
mo perché Intervenisse. 
ma questa ha risposto che 
potrà farlo solo se la ri
chiesta sarà avanzata dal
lo stesso Bobby Sands 

Sands, dal 1. marzo scor
so, quando ha iniziato 11 
digiuno, ha perduto quasi 
16 chili, ha disturbi agli 
occhi, soffre di . continue 
emicranie e non trattiene 
più neanche l'acqua, Il so
lo < alimento > che finora 
ingeriva. 

Le autorità britanniche 
hanno intanto «graziato» 
una detenuta, dell'IRA, 
condannata a vita nel '75, 
Dolours Prlce. perché gra
vemente malata. 

Mercoledì sera, gli scon
tri tra cattolici e forze del
l'ordine dopo i funerali del 
due giovani che erano sta
ti investiti da un auto
mezzo dell'esercito britan
nico, si sono protratti fin 
dopo la mezzanotte 

JJfia organizzazione per i diritti dvili dice di averlo identificato y, * - ' 

ha un nome l'assassino di Atlanta 
Ma la polizia si 

Il capo del «Congresso per l'uguaglianza razziale» (Core), considerato tuttavia una figura controversa, ha 
fornito una documentazione - Si tratterebbe di uno psicopatico - Confermata l'esistenza di un testimone 

ATLANTA — Una dalle tante menffestaxtent tenetesi nel 
capoluogo detl* Georgia por protesta contro I ritardi nelle 
Indagini angli assassini di giovani neri 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Il diretto
re di un'organizzaziooe che 
lotta per » diritti civili ha 
dichiarato di conoscere, la 
identità di uno psicopatico 
responsabile della morte di 
almeno sei delle venticinque 
vittime dell'ondata di omi
cidi che terrorizza Atlanta 
da 21 mesi. Roy Innls, capo 
del Congresso per l'ugua
glianza razziale (CORE) che 
ha sede a New York, ha te
nuto una conferenza stam
pa sulla scalinata del co
mune di Atlanta mercoledi 
sera per sfidare gli agenti 
della FBI e de l i polizia 
della Georgia incaricati del
le indagini sugli omicìdi dei 
bambini neri di Atlanta, Ac
cusandole di non aver pro
seguito nelle indagini con 
la dovuta risolutezza. Innis 
ha dato alle autorità 72 ore 
per arrestare l'indivìduo m 
questione o fornire altri ri
sultati positivi nel caso. 
e Siamo convinti che abbia
mo fatto una grossa scoper
ta, e lo possiamo dSmusUa-
re>. ha dichiarato Innis 
tendendo in mano una busta 
sigillata che avrebbe con
tenuto una fotografia deDo 
psicopatico in questione. TJ 

direttore del CORE ha ag
giunto che la persona so
spetta era stata identificata 
da un testimone non meglio 
identificato e che sarebbe 
rimasta sotto la sorveglian
za dei volontari della sua 
organizzazione fino a saba
to pomeriggio. Nel caso le 
autorità di Atlanta non lo 
arrestassero entro le 13 ora 
locale, ha detto Innis. i vo
lontari del CORE, i quali 
conducono da sei mesi una 
propria indagine sul caso, 
ci penserebbero da soli, 

L'esistenza del testimone 
descritto da Innis è stata 
confermata da John Schaff-
ner. il direttore responsabi
le dell'Atlanta Constuvtkm, 
il quale dichiara di averlo 
intervistato lunedi sera per 
cinque ere alla presenza di 
Innis. Schaffner non ha ri
velato il contenuto dei col
loqui. 

Le autorità di Atlanta han
no trattato l'ultimatum e gli 
indizi presentati da Innis 
con una certa cautela. A 
conclusione di un colloquio 
di tre ore con il capo del 
CORE, l'agente speciale che 
dirige le indagini della FBI 
ad Atlanta. John Glover. ha 
detto soltanto ohe le in

formazioni fornite da Innis 
erano e importanti ». 

A motivare la cautela 
espressa dalle autorità di 
Atlanta è la natura contro
versa della stessa figura di 
Innis. il quale è in lotta 
attualmente per conservare 
la sua posizione nel CORE. 
Alcuni osservatori della tra
gedia di Atlanta trovano in
fatti provocatoria la posi
zione del nero newyorkese, 
il quale ha accusato le au
torità di Atlanta di «razzi
smo». In realtà le stesse 
autorità, dal sindaco al ca
po di polizia, dal commis
sario Brown al presidente 
della camera di commercio. 
sono tutti neri come anche 
le vittime degli omicidi. Nel
l'opinione di questi osserva
tori. Innis sembra volersi 
stabilire come portavoce 
delle critiche pi evenienti dai 
quartieri, poveri, secondo 
cui le autorità avrebbero 
portato avanti le indagini 
sui bambini di Atlanta con 
maggiore impegno se le vit
time appartenessero a set
tori piò benestanti. Critiche 
queste potenzialmente esplo
sive alla luce delle prossime 
elezioni comunali di Atlanta. 

Mary Onori 

Nuovo premier 
in Zaire dopo 
la defezione 

di Karl I Bond 
KINSHASA — Nsinga Udju 
Ongwabekì Untube è stato no
minato primo commissario di 
Stato (primo ministro) dello 
Zaire dal presidente Mobutu 
Sese Seko. Lo ha annunciato 
l'agenzia di stampa dello Zai
re. 

Nsinga Udju Ongwabekì Un
tube, che è primo vicepresi
dente dell'ufficio del comita
to centrale del Movimento po
polare per la rivoluzione 
(MPR). partito unico dello 
Zaire, succede a Nguza Karl 
I Bond, che aveva dato le di
missioni decidendo di non 
rientrare nel Paese venerdì 
scorso, dandone notizia per 
lettera da Bruxelles «1 presi
dente Mobutu. 

In eorso 
lo sciopero 

dei minatori 
cileni 

SANTIAGO DEL CILE — I 
10.00 lavoratori della miniera 
di rame di «El Teniente» 
hanno iniziato Io sciopero a 
tempo indeterminata La mi
niera di «El Teniente». che 
si trova a 190 chilometri a 
sud della capitale, è, per 
grandezza, la seconda del Ci
le ed 1 suoi introiti sono la 
principale fonte di ricchez
za del paese. 

Intanto, l'ex-presldente de
mocristiano Eduardo PreJ 
ha espresso pubblicamente 
la propria solidarietà con U 
cardinale Raul 8ilva Henet-
ques, oggetto di un duro at
tacco da parte del quotidia
no «El Mercurio» a eausa 
di un'intervista con afferma
zioni critiche nel confronti 
del regime militare rilascia
ta all'agenzia AMBA. 

Gheddafi 
nell'URSS 

il 27 e 
28 aprile 

MOSCA — Il colonnello 
Gheddafi compirà il 27 e 11 38 
aprile un* visite, ufficiale in 
URSS su Invito del comitato 
centrale dei PCUS e del pre-
sidium del soviet ««premo. 
Tra gli argomenti che il lea
der Ubico batterà con i di
rigenti sovietici sarà in par
ticolare il rafforzamento dei 
rapporti bilaterali. 

L'annuncio è stato dato 
daU'tvfensla sovietica TAOS. 

L'ultima visita di Ohedda-
fi a Mosca è stata nel l f l i 
e In quella occasione erano 
stati firmati degù accordi di 
coopera alone tecnica tra i 
due paesi. L'URSS à uno del 
principali fornitori di ermi 
alla Jamehlrie Ubica. 

Mosca e Praga 
si ritirano 

dal Festival 
di Vienna 

VIENNA — Unione Sovietica 
e Cecoslovacchia hanno de
ciso U richiamo dei rispettivi 
artisti dal Festival di Vien
na motivandolo con la pre
senza nel programma uffi
ciale di una commedia del 
dissidente cecoslovacco Va-
clav Havel e di un'altra de
gli autori inglesi Tom Stop-
pard e Andre Previn che trat
tano in tono critico della si
tuazione dei dissidenti In 
Unione Sovietica. 

La commedia di Havel. at
tualmente In carcere in Ce
coslovacchia, si intitola « L'al
bero della montagna», quel
la di Stoppard e Previn porta 
U titolo «Ogni bravo raaaaso 
merita un favore», «strambe 
saranno date in prima mon
diale al Burgtheater dova al 
svolge tt leatlvaL 

L'Angola 
offre diritti 

di prospezione 
petrolìfera 

LUANDA - L'Angola ha In
vitato le eompagnie petroli
fere internasionali a candì. 
darsi per ottenere 1 diritti 
di esplorazione di una nuova 
vasta area che si estende a 
nord del porto di Lobito. 

Lo ha annunciato l'agen-
s i a ^ ufficiale . angolana. 
ANOOP. precisando che le 
domande dovranno essere 
presentate alla compagnia 
petrolifera statale dell'Anto-
la, SONAOOL, entro U 1 
maggto prosalme. 

L'ANOOP rtieva che. fino
ra, a parte CaMnde sono sta
te esplorate soltanto le re
gioni del nord del paese e le 
uniche arce attivate sono 
quelle assegnate alTltaltana 
AOTP ed alla statunitense 
Texaco. 

fino a qualche giorno fa. 
Mitterrand tuttavia esprime 

oggi la sua « forza tranquil
la > . riaffermando che il 10 
maggio « un candidato di de
stra e un candidato di sini
stra si confronteranno » e che 
«tuffo il resto è pura intossi
cazione*. Non fateci caso, 
dice U leader socialista, tutti 
sanno che si tratta di una 
nuova offensiva della destra 
unita nei fatti dietro i suoi 
due capi. Mitterrand ne wae 
spunto comunque per richia
mare tutti al < voto utile >, 
per mettere in guardia doè 
contro la dispersione dei suf
fragi sui candidati minori di 
sinistra e di estrema sinistra 
e per invitare, pur senza no
minarlo espressamente, anche 
l'elettorato comunista a fare 
altrettanto. 

Quest'ultima mossa ha con
tribuito a riaccendere la po
lemica del PCF che si sente 
« aggredito », e denuncia < una 
vecchia manovra per togliere 
influenza ai comunisti e per 
condurre poi meglio una po
litica di destra ». Questo com
plica senza dubbio le cose 
per l'eventuale riporto dei vo
ti comunisti al secondo turno 
*u Mitterrand, sul quale pe
sano sempre i sospetti e le 
lacerazioni che dividono i due 
blocchi della sinistra. Forse 
è per questo che Ieri A se
gretario per PS Lionel Jospin 
sembra essersi preoccupato 
di correggere A tiro, non fa
cendo alcuna distinzione tra 
voti comunisti e voti socia
listi purché essi siano in nu
mero il più grande ed elevato 
possibile. 

A destra d'altra parte la 
« psicosi Chirac » sembra aver 
dato il via ad una guerra 
totale. Per guanto «seducen
te» l'ipotesi di uno scontro 
in famiglia che metterebbe 
automaticamente al riparo 
dal «rischio Mitterrand» non 
piace a Giscard. E ciò per 
due motivi fondamentali: • il 
presidente uscente sa che egli 
si presenta al paese con un 
bilancio quantomeno deluden
te e sa anche di essere sulla 
difensiva dinanzi ad un fe
nomeno di rigetto che ha as
sunto proporzioni tali da dar
lo negli ultimi sondaggi an
cora una volta alla pari con 
il suo concorrente di sinistra. 
L'arma della paura «del sol
fo nel buio» cui sta ricor
rendo nei confronti di Mit
terrand gli verrebbe tolta di 
mano neD'iootesi di un con
fronto con Chirac. Ma Giscard 
pensa anche al domani, ed 
il € Figaro», che funge da 
suo portavoce, chiama l'elet
torato di destra a riflettere 
«sulle conseguenze e di una 
rampogna che per quindici 
giorni opporrebbe i due capo
fila della maggioranza* con 
l'effetto t ineluttabile ài la
cerarla ancora di più e quin
di di indebolirla nel momen
to in cui U presidente eletto 
ne avrebbe U maggior bi
sogno*. 

Giscard stesso ha dovuto af
frontare pubblicamente l'ipo
tesi di un confronto con Chi
rac: «Fate attenzione — ha 
detto — ciò vorrebbe dire che 
la metà dei francesi non po
trebbe esprimere una prefe
renza politica». *Rischierei 
cosi d» essere eletto grazie 
ad una astensione massiccia, 
mentre voglio vincere leal
mente sul mio concorrente cS 
ràtstra». Tale preoccupazio
ne è smentita dai metodi di 
regime di cui egli ha usato 
ed abusato in questi sette 
anni contro l'opposizione di ' 
sinistra, per tenerla al «a 
fuori della vita e delle grandi 
scelte del Paese. 

E* quel che spine* oggi né 
allargare l'ascolto e l'appog
gio a Mitterrand, la cui can
didatura incontra sempre nuo
vi sostegni. Ieri-sono stati il 
periodico cattolico «Témoin-
gnage Chrétien » e il direttore 
di «Le Monde» a schiararsi 
a favore del leader socialista. 
Oggi è un ex gollista, un per
sonaggio della quinta repub
blica ora a capo del movi
mento democratico, l'ex mi
nistro degli esteri di Potn-
pidou. Michel Jobert. a di
chiararsi per Mitterrand. «I 
francesi — dice riassumendo 
fl significato della battaglia — 
non hanno che due scelte: 
lasciare dopo tanti fallimenti 
9 loro avvenire nelle mani di 
Giscard... oppure, sentendo la 
necessità di cambiare, inve
stire Mitterrand delle resp'tn 
sabilità della Francia. Ma 
allora — dice ancora Jobert — 
dovranno realizzare che solo 
%n ampio sostegno gli darà 
la libertà dì agire neJTinte-
rtsm del Paese tutto intero ». 

Franco Fabiani 


